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LG55/600 – LG55/750  
LAMIERA GRECATA PER SOLAI A SECCO O COLLABORANTI 

DESCRIZIONE 
Lamiera grecata per solai a secco o collaboranti, marcata CE in sistema di attestazione della conformità di tipo 2+ ai sensi del 
Regolamento Europeo 305/2011 (CPR) e della norma armonizzata EN 1090-1:2009+A1:2011 (Allegato B). 

CARATTERISTICHE GEOMETRICHE  

 LG55/600 LG55/750 

Lunghezza un minimo di 1000 mm fino al massimo trasportabile (12500 mm) 

Passo Utile (mm) 600 mm 750 mm 

Supporto  
Profilo metallico grecato a  greche:  -altezza greche 55 mm 

      -passo greche 150 mm 

Ingombro 
(mm) 

~670 mm ~823 mm 

MATERIALI E SPESSORI PRODUCIBILI 

Materiale di base Passo Spessori disponibili 

Acciaio zincato 
LG55/600 

LG55/750 

0,7* mm ÷ 1,25 mm 

Acciaio zincato e 
preverniciato** 

0,7* mm ÷ 1 mm 

0,5 mm ÷ 0,6 mm (Non destinata a solai strutturali) 

*Richiede obbligatoriamente puntellazione in fase di getto 

**Pelabile obbligatorio per acciaio preverniciato 

RIVESTIMENTI METALLICI 
− Acciaio a basso tenore di carbonio zincato a caldo in continuo sistema SENDZIMIR (UNI EN 10346). Strato di protezione 

metallica fatto da Zinco 100% (+Z) ai sensi della EN 10346; Gradazioni dell’acciaio S250GD e S280GD secondo EN 10346. 

− Acciaio a basso tenore di carbonio zincato a caldo in continuo sistema SENDZIMIR (UNI EN 10346) e preverniciato. 
Strato di protezione metallica +Z; Gradazioni di acciaio S250GD and S280GD secondo EN 10346; Strato di finitura 
organica PS, PVDF, PU o PVC secondo EN 10169. 

− Il retro delle lamiere preverniciate è costituito da un primer di colore grigio. 

PROTEZIONE DEI SUPPORTI PREVERNICIATI 

Tutti i rivestimenti metallici preverniciati vengono forniti con film protettivo in politene adesivo che consente di evitare 
danneggiamenti allo strato di verniciatura. Qualora il materiale venga espressamente richiesto privo del film protettivo la ISOPAN 
non risponde di eventuali danneggiamenti alla verniciatura. Il film protettivo che ricopre le lamiere preverniciate dovrà essere 
completamente rimosso in fase di montaggio, e in ogni modo entro sessanta giorni dall'approntamento dei materiali. 

Si raccomanda inoltre di non esporre le lamiere rivestite dal film protettivo all'azione diretta del sole. 

http://www.isopan.com/
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CARATTERISTICHE DELLA SEZIONE (ACCIAIO ZINCATO) 
SPESSORE (mm) 0,7 mm 0,8 mm 1,0 mm 1,2 mm 1,25 mm 

Peso (kg/m2) 9,1 10,5 13,1 15,7 16,3 

J (cm4/m) 47,2 55,8 73,7 90,4 96,3 

Ws (cm3/m) 13,9 16,8 23 28,8 31,3 

Wi (cm3/m) 22,43 25,61 32,10 38,33 39,73 

CARATTERISTICHE STATICHE 
Influenzata dal materiale di base, dallo spessore (dell’acciaio e della soletta in calcestruzzo) e dal metodo di installazione 
(campata singola o multipla). 

Tutti i calcoli seguenti sono validi per acciaio S280GD (da richiedere in fase di ordine). 

Nella seguente tabella la capacità portante fa riferimento alle lamiere nude, disposte orizzontalmente e caricate solo da un carico 
uniformemente distribuito verticale discendente (ad es. il calcestruzzo in fase liquida uniformemente distribuito senza accumuli 
o nel caso di solai a secco). 

Carico massimo uniformemente distribuito in kg/m2 

 
I valori in rosso non prevedono limitazioni di freccia. 

TOLLERANZE E NORME DI RIFERIMENTO 
− Spessore dei rivestimenti: secondo norme di riferimento per i prodotti utilizzati 

− Lunghezza:  se ≤ 3000 mm → {+10 mm; -5 mm}; se > 3000 mm → {+20 mm; -5 mm}. 

− Altre dimensioni: come da norme EN 10143, EN 506, EN 508-1, EN 508-2 e EN 508-3 

− Acciaio: EN 10143, EN 10346, EN 10169; 

− Standard armonizzato di prodotto: EN 1090-1 (Allegato B); 

1,00 1,25 1,50 1,75 2,00 2,25 2,50 2,75 3,00 3,25 3,50 3,75 4,00 4,25 4,50 4,75 5,00
324 233 173 131 101 79 62 49 40 32 25 20
343 276 226 188 159 136 117 102 89 78 69 61
385 278 206 157 121 95 75 60 49 39 32 26
415 334 275 229 194 166 143 124 109 96 85 76

730 509 368 273 208 161 126 101 81 65 53 43 36
723 569 459 377 315 266 228 197 172 151 133 116 106
955 666 482 358 272 211 166 132 106 86 70 57 47
986 776 626 515 430 364 312 270 235 207 183 163 145

227 177 140 112 91 75 62 51 43
240 203 174 151 132 116 102 91 81

346 268 208 165 132 107 88 72 60 50
351 289 245 210 181 158 139 123 109 98
464 354 276 219 176 143 117 97 80 67
474 397 336 288 249 218 192 170 151 135
607 464 362 287 230 187 153 127 106 88
647 541 459 394 341 298 262 232 207 185

420

786

714 576

1,25 4991 3189 2210 1620

1622 1189 907

868 662

1237 974

521

2870,7 224 1420 984 721 550 433 349

0,8 2680 1711 1185

1,0 3685 2341

1,25 3990 2548 1765 1293

1,0 2929 1871 1295 948

436

0,8 2142 1367 946 693

LG55

SPESSORE mm INTERASSE m

528

0,7 1776 1133 784 573
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− Norme per la progettazione: UNI EN 1993 1-3 - Progettazione delle strutture di acciaio - Parte 1-3 - Regole generali – 
Regole supplementari per l’impiego dei profilati e delle lamiere sottili piegati a freddo UNI EN 1994 1-1: Progettazione 
delle strutture composte acciaio – calcestruzzo - Parte 1-1 - Regole generali e regole per gli edifici 

REAZIONE AL FUOCO (EN 13501-1) 
La reazione al fuoco indica il grado di partecipazione di un materiale al fuoco a cui viene sottoposto.  

Le lamiere grecate LG55 godono della classificazione A per la reazione al fuoco secondo la decisione 1994/611/CE della 
commissione europea ovvero A1 secondo la norma europea EN 13501-1 ed il DM 10/03/2005  senza l’onere di specifica prova 
di laboratorio qualora vengano prodotte: 

− In acciaio semplicemente zincato secondo la decisione della Commissione europea 2010/737/UE; 

− In acciaio  zincato preverniciato in resine Poliestere Standard (PS 25 μm) secondo la decisione della Commissione 
europea 2010/737/UE. 

 

SOLAI COLLABORANTI 
I solai collaboranti sono realizzati mediante la copertura di uno strato di lamiere grecate con un dato spessore di calcestruzzo 
standard o alleggerito e con una maglia metallica elettrosaldata, opzionalmente, secondo le indicazioni del progettista, si può 
aggiungere un’armatura longitudinale addizionale. Durante la colata le lamiere grecate agiscono semplicemente da 
cassaforma; man mano che il calcestruzzo matura, esso assume una funzione strutturale e la lamiera inizia ad agire come 
un’armatura longitudinale. Al fine di evitare lo scorrimento reciproco tra l’acciaio e il calcestruzzo, durante la profilatura viene 
impressa sui lati di ogni greca una particolare serie di bugnature.  

Le caratteristiche principali di un solaio collaborante sono: 

− ottimo rapporto resistenza meccanica / peso; 

− velocità di realizzazione; 

− facilità di modifica (tagli, saldature); 

− buona versatilità. 

ASSEMBLAGGIO 
Viene inizialmente deposto uno strato di lamiere grecate e viene fissato alla struttura principale dell’edificio mediante viti 
autofilettanti o automaschianti. L’acciaio deve poi essere accuratamente ripulito da ogni impurità, in special modo da fango o 
sostanze oleose, dato che queste potrebbero inficiare la corretta adesione tra calcestruzzo e acciaio. Questa infatti risulta 
essere una caratteristica cruciale per la prestazione di tali solai. 

Le lamiere devono essere accostate testa a testa facendo in modo che (vedi figure): 

− Per appoggi in acciaio o calcestruzzo lbs ≥ 50 mm e lbc ≥ 75 mm; 

− Per supporti in altri materiali lbs ≥ 70 mm e lbc ≥ 100 mm. 
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La fase di colata deve essere effettuata ponendo massima attenzione al fatto che il calcestruzzo liquido venga distribuito 
inizialmente in corrispondenza degli appoggi sottostanti le lamiere e non a partire dalla mezzeria delle campate. Allo stesso 
tempo esso deve essere gradualmente e progressivamente distribuito in modo omogeneo sul resto della superficie. Ciò allo 
scopo di evitare un eccesso di carico concentrato sulle aree più deboli delle lamiere grecate. 

Infine, è raccomandabile disporre una maglia elettrosaldata (vedi tabella) immersa a circa 2cm dal pelo libero del 
calcestruzzo, così da distribuire meglio i carichi ed evitare spaccature e fessurazioni sulla superficie della soletta. 

 

 SPESSORE TOTALE SOLETTA (cm) 
 10 11 12 

Superficie di cemento per metro sopra la lamiera (cm2) 450 550 650 

0,2% superficie rete metallica per metro 0,90 1,10 1,30 

Dimensioni rete metallica (cm x cm) 20x20 20x20 20x20 

Diametro minimo (mm) 5,0 6,0 6,0 

 

Per evitare dannose inflessioni differenziali tra una lamiera e l’altra, è anche raccomandabile applicare una rivettatura (rivetti 
ciechi a passo ≈1m) tra le greche di overlapping longitudinale. Quando il solaio sia progettato per trasferire alla struttura 
anche carichi orizzontali, è raccomandabile applicare su ogni greca di overlapping dei punti di saldatura, dimensionati 
secondo le indicazioni del progettista. Inoltre, un migliore sistema di montaggio può essere ottenuto applicando una 
piolatura. 

Durante la fase di colata è raccomandabile l’uso di puntelli, allo scopo di incrementare il numero di appoggi ed evitare gli 
effetti indesiderati dei carichi concentrate critici. 

    

 PROGETTAZIONE 
Secondo NTC2008 e Eurocodici 3 e 4. 

Fase I – Verifica della cassaforma in fase di  getto 

Fase II – Verifiche solette composte 
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CONCLUSIONI 
Fissato il carico utile q [kN/m2] dalle verifiche di fase II si ricava la lunghezza massima della lamiera calcolata in semplice 
appoggio e calcolata come trave continua. Tale lunghezza si confronta con quella determinata dalle verifiche di fase I, la più 
piccola determina la lunghezza di utilizzo della lamiera grecata. 

 

Rosso - Comanda fase 1 - La lamiera grecata viene considerata come cassero e la  luce di utilizzo è determinata dal 
raggiungimento del limite di deformazione stabilito dallo stato limite di servizio dell'Eurocodice 4.    

Blu - Comanda fase 2 - Scorrimento - La lamiera grecata viene considerata come soletta composta e la luce di utilizzo è 
determinata dal raggiungimento del limite della resistenza a taglio longitudinale  all'interfaccia acciaio-calcestruzzo.  

Nero  - Comanda fase 2 - Taglio - La lamiera grecata viene considerata come soletta composta e la luce di utilizzo è 
determinata dal raggiungimento del il limite della resistenza a taglio.      
   

Fase 1 - La lamiera grecata viene utilizzata come cassero.      

Fase 2 - La lamiera grecata viene utilizzata come soletta composta acciaio-calcestruzzo.  

Per trasformare i kN/m2 in kgf/m2 si deve moltiplicare per 102. 

(* ) classe minima di resistenza per calcestruzzo C25/30 secondo D.M. 14/01/2008  

H soletta spessore
cm mm 1,50 2,00 2,50 3,00 3,50 4,00 4,50 5,00 5,50 6,00 7,00 8,00 10,0 12,0 15,0 20,0

2,71 2,69 2,6 2,52 2,44 2,38 2,32 2,27 2,21 2,17 2,08 2,01 1,88 1,78 1,63 1,25
2,94 2,94 2,75 2,67 2,60 2,54 2,48 2,42 2,37 2,32 2,24 2,16 2,03 1,93 1,79 1,57
2,98 2,95 2,95 2,76 2,68 2,6 2,54 2,47 2,42 2,36 2,27 2,18 2,04 1,93 1,67 1,29
3,25 3,13 3,03 2,94 2,86 2,78 2,72 2,65 2,60 2,54 2,44 2,36 2,21 2,09 1,95 1,61
3,32 3,32 3,31 3,20 3,10 3,01 2,93 2,85 2,78 2,72 2,60 2,50 2,33 2,14 1,76 1,35
3,81 3,67 3,54 3,43 3,32 3,23 3,15 3,07 3,00 2,93 2,82 2,71 2,54 2,39 2,20 1,69
3,41 3,41 3,41 3,41 3,34 3,24 3,14 3,06 2,99 2,91 2,78 2,67 2,49 2,15 1,77 1,36
3,88 3,88 3,84 3,71 3,59 3,48 3,39 3,3 3,23 3,15 3,02 2,91 2,71 2,55 2,21 1,70
3,55 3,55 3,55 3,55 3,48 3,37 3,27 3,19 3,11 3,03 2,90 2,78 2,59 2,24 1,84 1,42
4,04 4,04 4,00 3,86 3,74 3,63 3,53 3,44 3,36 3,28 3,15 3,03 2,82 2,66 2,30 1,77
2,48 2,48 2,48 2,48 2,45 2,44 2,38 2,33 2,28 2,23 2,15 2,07 1,95 1,85 1,72 1,35
2,91 2,88 2,80 2,73 2,66 2,60 2,54 2,49 2,44 2,39 2,31 2,23 2,10 1,99 1,86 1,69
2,75 2,75 2,75 2,75 2,74 2,67 2,60 2,54 2,49 2,49 2,44 2,34 2,26 2,12 1,80 1,39
3,19 3,18 3,09 3,00 2,92 2,85 2,79 2,72 2,67 2,62 2,52 2,43 2,29 2,17 2,02 1,73
3,17 3,17 3,17 3,17 3,17 3,09 3,01 2,94 2,87 2,81 2,69 2,59 2,43 2,28 1,88 1,45
3,72 3,72 3,61 3,50 3,41 3,32 3,24 3,16 3,09 3,03 2,91 2,81 2,63 2,49 2,31 1,81
3,27 3,27 3,27 3,27 3,27 3,27 3,24 3,16 3,08 3,01 2,89 2,77 2,59 2,28 1,88 1,45
3,76 3,76 3,76 3,76 3,69 3,59 3,49 3,41 3,33 3,25 3,13 3,01 2,82 2,66 2,35 1,81
3,41 3,41 3,41 3,41 3,41 3,41 3,38 3,29 3,21 3,14 3,01 2,89 2,70 2,38 1,96 1,51
3,92 3,92 3,92 3,92 3,84 3,74 3,64 3,55 3,47 3,39 3,26 3,14 2,94 2,77 2,45 1,89
2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,49 2,43 2,38 2,33 2,29 2,21 2,13 2,01 1,91 1,78 1,45
2,81 2,81 2,81 2,77 2,70 2,64 2,59 2,54 2,49 2,45 2,36 2,29 2,16 2,06 1,93 1,76
2,76 2,76 2,76 2,76 2,76 2,73 2,66 2,60 2,55 2,50 2,41 2,33 2,19 2,07 1,91 1,48
3,08 3,08 3,08 3,05 2,98 2,91 2,84 2,79 2,73 2,68 2,59 2,50 2,36 2,24 2,09 1,85
3,05 3,05 3,05 3,05 3,05 3,05 3,05 3,01 2,95 2,89 2,77 2,68 2,51 2,37 2,00 1,55
3,45 3,45 3,45 3,45 3,43 3,39 3,31 3,24 3,17 3,11 2,99 2,89 2,72 2,57 2,40 1,93
3,16 3,16 3,16 3,16 3,16 3,16 3,16 3,16 3,16 3,1 2,98 2,87 2,69 2,41 2,01 1,55
3,67 3,67 3,67 3,67 3,67 3,66 3,58 3,5 3,43 3,35 3,23 3,11 2,92 2,76 2,49 1,93
3,29 3,29 3,29 3,29 3,29 3,29 3,29 3,29 3,29 3,23 3,10 2,99 2,80 2,51 2,08 1,61
3,82 3,82 3,82 3,82 3,82 3,81 3,73 3,65 3,57 3,49 3,36 3,24 3,04 2,87 2,59 2,01

sovraccarico di esercizio utile uniformemente distribuito kN/m2

10

0,7

1,0

0,8

1,2

1,25

11

0,7

1,25

0,8

12

LUCE MASSIMA IN METRI PER SOLAI COLLABORANTI
condizioni di 

appoggio

0,7

1,2

1,0

0,8

1,0

1,25

1,2
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(**)  lamiera materiale S 280 GD (da richiedere in fase di ordine)     

(***) armatura lenta minima da inserire all'estradosso non minore del 0.2% dell'area della sezione di calcestruzzo al di sopra 
della lamiera grecata.   

(****) la lunghezza d'appoggio della lamiera è calcolata senza l'ausilio di puntelli di sostegno intermedi. 

TRASPORTO E STOCCAGGIO 

Carico automezzi 

− I pacchi di lamiere sono caricati sugli automezzi e posti generalmente in numero di due nel senso della larghezza e tre 
nel senso dell’altezza comunque fino a un massimo di tonnellate trasportabile pari a 30 t. I pacchi includono distanziali 
in polistirolo alla base, di spessore sufficiente per permettere il passaggio delle cinghie di sollevamento. 

− La merce sugli automezzi viene posizionata in modo da garantire la sicurezza del trasporto e l’integrità del materiale, 
seguendo le disposizioni del trasportatore, unico responsabile dell’integrità del carico. Particolare attenzione deve 
esser posta affinché il peso gravante sul pacco inferiore, così come la pressione esercitata nei punti di legatura non 
provochino danneggiamenti e le cinghie non causino comunque deformazioni del prodotto. 

− Isopan non assume alcuna responsabilità per il carico di automezzi già parzialmente occupati da altri materiali, o che 
comunque non abbiano un idoneo piano di carico. 

Il cliente che provvede al ritiro dovrà istruire in proposito gli autisti. 

Scarico automezzi con gru 

− Occorre usare un qualsiasi tipo di gru munito di bilanciere e cinghie attrezzate. Per la scelta di bilancieri e cinghie 
Isopan può fornire consulenza ai clienti. Con idonei sistemi di sollevamento le lamiere non vengono danneggiate. 

− In nessun caso usare catene o cavi metallici per il sollevamento. In linea generale imbracare i pacchi lasciando sporgere 
circa 1/4 della lunghezza del pacco da ogni estremità. 

Scarico automezzi con carrello a forche 

− Qualora lo scarico degli automezzi avvenisse con carrello a forche, occorre tenere conto della lunghezza dei pacchi e 
della loro possibile flessione al fine di evitare danneggiamenti alla parte inferiore del pacco 

− Larghezza e lunghezza delle forche devono essere tali da non provocare danni sul prodotto. E’ consigliabile, ove 
possibile, l’interposizione tra forca e pacco di materiale di protezione contro abrasione e graffio delle superfici. 

Stoccaggio al coperto (allegato A) 

− I materiali devono essere immagazzinati in locali coperti, ventilati, non polverosi, non umidi e non soggetti a repentini 
sbalzi termici. 

− L’umidità che può penetrare (pioggia) o formarsi (condensa) tra una lamiera e l’altra può danneggiare i rivestimenti 
poiché risulta particolarmente aggressiva sui metalli e rivestimenti, con conseguente formazione di prodotti di 
ossidazione. 

− I rivestimenti preverniciati possono essere più esposti alle conseguenze negative generate da condizioni combinate di 
calore/umidità. 

Stoccaggio all’aperto (allegato A) 

− Se i pacchi e gli accessori vengono stoccati all’aperto, occorre particolare cura nel formare il piano di appoggio che 
tassativamente deve essere inclinato in senso longitudinale per impedire il ristagno di umidità favorendo il deflusso 
delle acque e la circolazione naturale dell’aria. 

− Se lo stoccaggio non è seguito a breve scadenza dal prelievo per la posa, è bene ricoprire i pacchi con telone di 
protezione, assicurando sia l’impermeabilità che una adeguata aerazione per evitare ristagni di condensa e la 
formazione di sacche di acqua. 

http://www.isopan.com/
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Termini di stoccaggio (allegato A) 

− Sulla base delle conoscenze acquisite, per mantenere le prestazioni originali del prodotto, è opportuno non superare i 
sei mesi di immagazzinamento continuo, dalla data di produzione, in ambiente chiuso e ventilato, mentre lo stoccaggio 
all’aperto non dovrà mai superare i sessanta giorni dalla data di produzione; tali termini fanno riferimento al prodotto 
correttamente custodito, come da indicazioni riportate al capitolo “stoccaggio” dell’allegato A. I materiali comunque 
dovranno essere sempre protetti dall’irraggiamento solare diretto, in quanto lo stesso può essere causa di alterazioni. 

− In caso di trasporto in container, i prodotti devono essere rimossi dallo stesso prima possibile, e comunque entro 15gg 
dalla data di carico, onde evitare deterioramenti dei supporti metallici e dei rivestimenti organici (es. blistering).  Si 
deve assolutamente evitare la presenza di umidità all’interno del container. Su richiesta del cliente Isopan può 
realizzare imballi speciali, più adatti al trasporto in container. 

IMBALLO 
Isopan suggerisce di prestare attenzione alla scelta della tipologia di imballo in funzione della destinazione, del tipo di 
trasporto, delle condizioni e della durata dello stoccaggio. 

Per la scelta della corretta tipologia di imballo si rimanda al documento “Imballaggi e Servizi” presente al sito 
www.isopan.it. 

DURABILITA’ 

La durata del prodotto è funzione delle caratteristiche intrinseche della lamiera utilizzata in rapporto all’impiego finale. La 
scelta del tipo di lamiera, incluso le caratteristiche dei supporti metallici, dovrà avvenire dopo una corretta progettazione. 

A tale proposito consigliamo, qualora lo si ritenesse necessario, di avvalersi della documentazione Isopan, disponibile anche 
sul web (www.isopan.it), e/o delle norme di riferimento. 

MANUTENZIONE 
Tutti i tipi di rivestimenti, e quindi anche quelli realizzati con lamiere grecate, richiedono interventi di manutenzione. 

La tipologia e la periodicità degli interventi di manutenzione dipendono dal materiale utilizzato per profilare la lamiera 
(acciaio zincato, acciaio preverniciato); in ogni caso, è consigliabile ispezionare periodicamente il manufatto (con cadenza 
almeno annuale), al fine di verificarne lo stato di conservazione. 

Inoltre, se in seguito alle ispezioni si rilevassero problemi in atto, è necessario procedere con un intervento straordinario 
immediato allo scopo di ripristinare le condizioni generali iniziali. 

Se richiesto Isopan può dare informazioni utili a risolvere alcuni problemi inerenti questo argomento. 
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Allegato A 
SCARICO AUTOMEZZI CON GRU 
Per il sollevamento i pacchi devono essere sempre imbracati in 
almeno due punti distanti tra loro non meno della metà della 
lunghezza dei pacchi stessi. 
Il sollevamento deve essere possibilmente effettuato con cinghie 
tessuto con fibra sintetica (Nylon) di larghezza non minore di 10 
cm, in modo che il carico sulla cinghia sia distribuito e non 
provochi deformazioni. 
(vedasi Figura 1) 

 

Figura 1 
Devono essere impiegati appositi distanziatori posti al disotto e al 
di sopra del pacco, costituiti da robusti elementi pieni di legno o 
materiale plastico che impediscano il diretto contatto della cinghia 
con il pacco. 
Tali distanziatori dovranno avere lunghezza di almeno 4 cm 
maggiore della larghezza del pacco e larghezza non inferiore a 
quella della cinghia. 
Occorre porre attenzione affinché le imbracature ed i sostegni non 
possano muoversi durante il sollevamento e le manovre siano 
eseguite con cautela. 

SCARICO AUTOMEZZI CON CARRELLO A FORCHE 
Qualora lo scarico degli automezzi avvenisse con carrello a forche, 
occorre tenere conto della lunghezza dei pacchi e della loro 
possibile flessione al fine di evitare danneggiamenti alla parte 
inferiore del pacco e/o al limite estremo della rottura dei pannelli. 
Si consiglia pertanto l’impiego di carrelli adeguati alla 
movimentazione di pannelli e prodotti similari. 

 

STOCCAGGIO 
I pacchi devono sempre essere mantenuti sollevati da terra sia in 
magazzino che, a maggior ragione, in cantiere; dovranno avere 
sostegni in materie plastiche espanse con superfici piane di lunghezza 
maggiore della larghezza dei pannelli ed a distanza adeguata alle 
caratteristiche del prodotto. 
I pacchi dovranno essere depositati preferibilmente in luoghi non 
umidi altrimenti si verificheranno sugli elementi interni, meno 
ventilati, ristagni di acqua di condensa, particolarmente aggressiva sui 
metalli, con conseguente formazione di prodotti di ossidazione. 
Le lamiere grecate devono essere stoccate in luogo asciutto e 
ventilato, se questo non fosse possibile, provvedere al disfacimenti dei 
pacchi, ventilando le lamiere (distanziandole tra di loro); se le lamiere 
rimangono impaccate all’aperto il rivestimento di zinco può ossidarsi 
(ruggine bianca) anche dopo pochi giorni, per corrosione elettrolitica. 
I pacchi dovranno essere depositati in modo da favorire il deflusso 
delle acque, soprattutto quando sia necessario procedere al loro 
immagazzinamento esterno provvisorio (vedasi Figura 2). 
Se lo stoccaggio non è seguito a breve scadenza dal prelievo per la 
posa, è bene ricoprire i pacchi con teloni di protezione. 
Per mantenere le prestazioni originali del prodotto è opportuno non 
superare i 6 mesi di immagazzinamento continuo in ambiente chiuso e 
ventilato, mentre per stoccaggio all’aperto non dovrà superare i 60 
giorni. 
I pacchi depositati in quota dovranno sempre essere adeguatamente 
vincolati alla struttura. 

 

Figura 2 

SUPPORTI PREVERNICIATI 
In caso di stoccaggio prolungato i prodotti preverniciati devono essere 

stoccati al coperto oppure al disotto di una tettoia, c’è 
il pericolo che l’umidità stagnante aggredisca lo strato 
di verniciatura causando il distacco della stessa dal 
supporto zincato. E’ sconsigliato far passare più di due 
settimane da quando i prodotti sono stati depositati in 

cantiere. 
In caso di trasporto in container i prodotti devono essere rimossi dallo 
stesso entro 15 gg dalla data di carico onde evitare deterioramenti dei 
supporti metallici. 
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MANIPOLAZIONE DELLE LAMIERE 
La manipolazione delle lamiere dovrà essere effettuata 
impiegando adeguati mezzi di protezione (guanti scarpe 
antinfortunistiche, tute, ecc.) in conformità alle norme vigenti. 
La movimentazione manuale del singolo elemento dovrà sempre 
essere effettuata sollevando l’elemento stesso senza strisciarlo sul 
suolo inferiore e ruotando di costa a fianco del pacco; il trasporto 
dovrà essere effettuato da almeno due persone in funzione della 
lunghezza, mantenendo l’elemento in costa. (vedasi Figura 3) 

 

 

 

 
 
 
 
Figura 3 
Attrezzature di presa così come i guanti dovranno essere puliti e 
tali da non arrecare danni agli elementi. 

INSTALLAZIONE 
Il personale preposto all’istallazione delle lamiere deve essere 
qualificato o a conoscenza della tecnica corretta per eseguire il 
lavoro a regola d’arte. 
Qualora fosse richiesto la venditrice può garantire l’opportuna 
consulenza e un’adeguata istruzione. 
Il personale addetto alla posa deve essere equipaggiato con 
calzature aventi suole che non provochino danni al paramento 
esterno. 
Per le operazioni di taglio in cantiere devono essere utilizzati 
attrezzi idonei (seghetto alternativo, cesoia, roditrice, ecc). 
Si sconsiglia l’uso di attrezzi con dischi abrasivi. 
Per il fissaggio delle lamiere si consiglia l’impiego dei dispositivi 
che possono essere forniti dalla venditrice. 
Per il serraggio delle viti è opportuno utilizzare un avvitatore con 
limitazione di copia. 
Per le coperture con elementi di falda senza giunti intermedi 
(sormonti) la pendenza da adottare è usualmente non minore del 
7%. Per pendenze inferiori occorre adottare le prescrizioni della 
venditrice. 
Nel caso di sovrapposizioni di testa, la pendenza deve tenere conto 
della tipologia del giunto e del materiale adottato, oltre che delle 
specifiche condizioni ambientali. 
Durante il montaggio delle lamiere e in particolare in coperture è 
necessaria la tempestiva asportazione di tutti i materiali residui 
con particolare attenzione a quelli metallici che ossidandosi 
possono provocare precoci deterioramenti dei supporti metallici. 

PROTEZIONE PELABILE 
I rivestimenti metallici preverniciati sono forniti a richiesta con film 
protettivo in polietilene adesivo che consente di evitare 
danneggiamenti allo strato di verniciatura. 
Il film protettivo che ricopre le lamiere preverniciate dovrà essere 
completamente rimosso in fase di montaggio o in ogni modo entro 60 
gg dalla data d’approntamento dei materiali. 
Si raccomanda inoltre di non esporre le lamiere rivestite dal film 
protettivo, all’azione diretta del sole. 

  

 

 

 
Per le lamiere richieste espressamente senza film protettivo è 
necessario adottare particolare cura durante la fase di 
movimentazione in cantiere e installazione. 

MANUTENZIONE 
La principale opera di manutenzione ordinaria consiste nella pulitura 
delle lamiere. Le superfici delle lamiere che risultano dall’ispezione 
visiva sporche o ossidate possono essere lavate con acqua e sapone 
mediante una spazzola soffice. La pressione di pulitura dell’acqua può 
essere applicata fino a 50 bar, ma il getto non deve essere troppo 
vicino o perpendicolare alle superfici. In prossimità dei giunti l’acqua 
deve essere diretta secondo una inclinazione sufficiente tale da non 
compromettere la loro tenuta. 
 

CONTROLLI ANNUALI DEI PANNELLI ISOPAN 

COSA ISPEZIONARE AZIONI CORRETTIVE 

Condizioni delle superfici 
preverniciate (cricche e 
disuniformità di colore) 

Valutare lo stato delle superfici 
Riverniciare dove possibile 

Graffiatura e ammaccature 
Riverniciatura e riparazione 
delle ammaccature 

Viti di fissaggio 

Estrarre una vite e vedere se 
ossidata 
Serrare le viti dove si riscontri la 
necessità 

Parti angolari di taglio 

Controllare lo stato di 
ossidazione 
Pulitura e riverniciatura 

Le presenti prescrizioni sono tratte dalle Condizioni Generali di 
Vendita. 

 

Massimo 2 mesi 
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Allegato B 
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